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La provincia di Frosinone, dove tuttora vive l’architetto nonché poeta visuale e sonoro Giovanni Fontana (ad Alatri), offre molti luoghi 
suggestivi per organizzarvi una kermesse artistica: la stessa Alatri, Anagni, Ferentino per esempio. Se la scelta cadde su Fiuggi, per 
allocarvi nel settembre ’79 il Festival internazionale di poesia Oggi poesia domani, fu soprattutto per ragioni logistiche (maggiore ricettività 
alberghiera) e per la disponibilità dell’amministrazione comunale dell’epoca: ininfluente risultò il fatto che in quei giorni non scorsero a 
fiumi le famose acque oligo-minerali del luogo, bensì gli ottimi vini laziali. 
Anche in mancanza di scorci medievali la manifestazione ebbe un grande successo di pubblico e di critica, fornendo inoltre un adeguato 
contraltare ai grandi festival poetici romani, come quello di Castel Porziano, che erano apparsi un esibizione di “stelle” e una grande 
ammucchiata , più che un’occasione per fare il punto sui nuovi movimenti letterari. 
Nelle pagine che seguono, quasi tutte tratte dal catalogo realizzato all’epoca (a cura di Fontana e di Adriano Spatola), ho cercato di offrire 
una panoramica il più completa possibile della serie di iniziative, mostre, spettacoli e dibattiti, che diedero vita a quell’incontro, 
caratterizzato da perfomances più che da letture tradizionali, con un sottofondo giocosamente didattico e informativo. Per ragioni di spazio 
non ho potuto includere il testo dell’intervento del docente napoletano Matteo d’Ambrosio, analisi molto approfondita Audelà des langues, 
des poesies et litteratures, titolo recepito da un’espressione di Henri Chopin. Per la stessa ragione ho dovuto tralasciare gli interventi di 
Giulia Niccolai (Womens’ presence in italian experimental language) e di Mario Borillo (Poesie experimentale et communication 
paralléle), che mi riprometto di inserire altrove. 
(Nota curiosa: scrissi l’articolo per La Stampa, riportato qui di seguito, sul treno tra Frosinone e Roma e lo dettai a furor di spelling da una 
cabina telefonica dell’aeroporto, in modo che potesse arrivare a Torino prima di me) 
 

(M. Spatola) 
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a cura di Giovanni Fontana e Adriano Spatola 



LA STAMPA 3-9-1979 

Festival fra il verde e le acque delle.  
Terme di Fiuggi 

I poeti ora urlano 
FIUGGI 

Come un sasso gettato d’improvviso in uno stagno, le avanguardie della poesia 
perturbano da sabato la superficie della placida località termale, rompendo gli 
schemi monotoni che da sempre a Fiuggi indirizzano su binari tranquilli le giornate 
di residenti e villeggianti, in un clima sospeso tra la vacanza e la cura di acciacchi e 
malinconie. 

Senza il battage pubblicitario che ha preceduto il chiacchierato Festival dì Castel 
Porziano, la rassegna internazionale di poesia visuale e fonetica «Oggi poesia 
domani» è stata rumorosamente inaugurata nella nuova biblioteca fiuggina. Presenti 
una trentina di svagati e fantasiosi scrittori-autori italiani e stranieri. 

L’esposizione (che presenta circa 200 autori contemporanei di tutto il mondo, con 
una sezione storica interessantissima, dalle composizioni grafiche dei poeti 
alessandrini ai testi calligrafici del Corano, dalla «Dive bouteille» rabelaisiana al 
«Canto notturno del pesce» di Morgenstern, a Man Ray, Apollinaire, Marinetti, 
Govoni e soprattutto il suo contorno «vivo» — le performances dei poeti invitati, 
per lo più improvvisate — hanno lasciato un po’ attonito il pubblico: ma reazioni di 
«rifiuto» non se ne sono verificate, anche se il dialogo tra spettatori e poeti si è 
stabilito con qualche difficoltà. Il palco, fortunatamente, non è crollato, se non altro 
perché, per problemi organizzativi, non ne era stato allestito alcuno. Sembra infatti 
che la manifestazione dovrà restare relegata, per tutto il mese della sua apertura 
(fino al 30 settembre) nei locali della biblioteca, senza poter conquistare i più antichi 
— e più «reali» — spazi delle strade e delle piazze. 

Poco importa: la poesia è abituata a contare e a vivere più che altro su se stessa. 
Disinvolti, i poeti si sono esibiti in show e happening, rompendo la tradizione che li 
vuole impegnati in più o meno retoriche declamazioni. Le poesie «urlate» di 
F. Tiziano — non semplicemente gridate ma strappate con sofferenza da precordi 
visceri e polmoni — hanno scosso la sonnolenza fiuggina. attirando nella biblioteca 
dalla sovrastante piazza un pubblico curioso e stupefatto, e in verità anche un po’ 
preoccupato. Ma chi è sceso, poi, è rimasto. 
 
 
 
 

Tutto più facile, dopo, per i poemi sceneggiati del francese Julien Blaine e degli 
americani Paul Vangelisti e John McBride per i funambolismi verbali di Milly Graffi, 
i non senses geografici di Giulia Niccolai (applauditissima «Como è Trieste 
Venezia», dedicata ad Aznavour). le interpretazioni sceniche delle poesie visive di 
Mirella Bentivoglio e Lamberto Pignotti. Una parte di rilievo è spettata anche agli 
organizzatori della rassegna, Adriano Spatola e Giovanni Fontana, cui fanno capo, 
rispettivamente, le riviste letterarie «Tam Tam» e «Dismisura», patrocinatori. 
Vagamente perplesso il sindaco socialista di Fiuggi (il comune ha contribuito alla 
realizzazione di «Oggi poesia domani», insieme con l’Ente provinciale per il turismo 
di Frosinone) Antonio Frascaro; «Non tutte le cose esposte qui — dice — sono 
facilmente comprensibili per fiuggini e villeggianti, ma la rassegna è un’importante 
occasione per fare di Fiuggi un centro noto non solo per le terme e la vocazione 
turistica, ma anche come polo culturale. Perciò l’iniziativa, nata da un’idea 
dell’architetto Fontana, è stata appoggiata senza esitazioni dalla giunta comunale. E 
contiamo di ripetere l’esperienza in futuro». 
Tra gli arrivi dei prossimi giorni, attesi quelli di Bernard Heidsieck, Horacio Zabala. 
Franco Verdi. Al poeta fonetico torinese Arrigo Lora Totino saranno dedicate ben 
quattro serate: in tuta nera aderentissima, darà un saggio delle sue qualità mimiche in 
un repertorio di sapore un po’ futurista ma di collaudato effetto. Fra i suoi strumenti 
preferiti, oltre al gesto e alla parola sincopata fino al fonema, figura il liquimofono: 
serve per declamare poesia «liquida». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Maurizio Spatola 



L’EUROPEO, #40, 4-10-1979 

POESIA 
Giulia Niccolai 

Io son un vate, e canto 
Frascati. “Il giusto verso” 

Fiuggi, “Oggi poesia domani” 
“Baobab”, cassetta di poesia fonetica n. 3 

A Frascati, “Il giusto verso”, primo incontro nazionale di poesia, organizzato da 
comune e provincia con la consulenza del poeta Luigi Fontanella, si è svolto il 5 e 6 
settembre. Una ventina di poeti rappresentativi delle più diverse scuole e fazioni si 
sono susseguiti ordinatamente e in ordine alfabetico al microfono allestito per loro 
nella splendida e ventosa piazza S. Rocco. Una piccola hostaria d’angolo offriva un 
po’ di riparo e un ottimo Frascati. In cambio, i giocatori locali di scopone e briscola 
hanno avuto modo di ascoltare (senza capirle) le più sfrenate maldicenze e cattiverie 
che, a rotazione, i poeti di un gruppo si dicevano a proposito dei poeti dell’altro. 

Al pubblico in piazza era stata consegnata una scheda perché vi scrivessero un 
giudizio sulle serate. Ne sono state compilate solo 14 e quasi tutte sono 
componimenti poetici che in bella scrittura parlano dell’amore o delle bellezze di 
Frascati. I critici invitati sono intervenuti cercando di fare un consuntivo della 
poesia italiana degli anni 70 ma la fluidità, l’ecletticità e l’estensione del fenomeno 
“poesia” di questi ultimi dieci anni non permettono ancora di tirare le somme perché 
sembrano più che altro essere sintomi di qualcosa che nel nostro paese scoppierà 
negli anni ‘80. Intanto a Fiuggi alta... 

Dall’altro lato della piazza sorge l’ex Grand Hotel con l’appartamento reale in 
rovina e casinò abbandonato: atmosfera da “Giulietta degli Spiriti’”. Qui avrebbe 
dovuto svolgersi la manifestazione “Oggi poesia domani” ma ragioni di agibilità 
hanno sconsigliato la cosa e i poeti sono stati trasferiti nella nuova Biblioteca 
comunale. L’idea è venuta al poeta visivo Giovanni Fontana, irritato dal polverone 
sollevato a Castelporziano e deciso a proporre un’immagine meno forzatamente 
plateale del rapporto fra poeta e pubblico. Del resto programmi di questo genere 
stanno fiorendo un po’ dappertutto e la penisola (da Frascati a Carpi, da Correggio a 
Como) è in questi mesi percorsa da un brivido poetico in attesa della grande 
esplosione “One world poetry” prevista ad Amsterdam per la prima metà di ottobre. 
Avendo apprezzato “Verso la poesia totale”, Giovanni Fontana si è rivolto all’autore 
di questo saggio, Adriano Spatola, per averlo come partner nell’organizzazione di 
“Oggi poesia domani”. Sono saltati fuori duecento o trecento indirizzi e da tutto il 
mondo poeti visivi e fonetici hanno risposto con centinaia di opere e con decine di 
ore di registrazione. 

Spettacolari le serate con performances, audiovisivi, conferenze e così via. Il 
sempre agile Corrado Costa ha sillabato una nuova serie di poesie giocate su lapsus e 
su rapidi quanto improvvisi scatti da centometrista. F. Tiziano ha urlato al limite 
delle possibilità delle corde vocali e del respiro versi brevissimi e assurdi sul 
sottofondo affannoso degli ansiti di Julien Blaine. Paul Vangelisti, che dirige un 
programma di poesia-teatro alla radio KPSA di Los Angeles, ha utilizzato il rapporto 
tra parola e immagine in una serie di proiezioni sul tema della donna oggetto. 

Forse ancora più ossessivo, Aldo Felleri ha presentato 60 diapositive sul tema degli 
occhiali, con commento musicale di Umberto Fantucci. Lamberto Pignotti ha letto le 
sue parodie tecnologiche dei testi più classici e più illustri della nostra poesia. Milli 
Graffi si è ormai specializzata in “parole a salve”, un poema che recita 
accompagnandosi con colpi di pistola (appunto a salve). Mirella Bentivoglio ha 
interpretato le sue poesie concrete. Adriano Spatola con tutti i suoi cento chili rende 
omaggio a Edgard Varese con un poema “Ionisation” in cui il microfono viene usato 
solo in rapporto ai rimbombi ottenuti battendolo sul corpo. 

È sintomatico che questi poeti si ritrovino ormai in varie parti di Europa 
ricostituendo ad ogni appuntamento, in varie combinazioni una orchestra fonetica 
nella quale ognuno ha un proprio ruolo. Naturalmente i ruoli sono intercambiabili. E 
chi è stato protagonista in una serata potrà essere comprimario o semplice spalla in 
un’altra. Per lo spettatore profano, già questa atmosfera da avanspettacolo è motivo 
di curiosità e di allegria. Soprattutto quando appare Arrigo Lora Totino nella sua tuta 
da mimo nera o bianca. Totino si è specializzato nel mimare e declamare testi 
classici dell’avanguardia storica. Chi l’ha visto recentemente nel servizio televisivo 
che il regista Cascavilla gli ha dedicato in “Nero su Bianco”, sarà rimasto colpito 
dalla sua gestualità intrecciata con quella di Valeria Magli. A questo notevole 
professionismo Totino è arrivato da autodidatta e da appassionato dopo anni di prove 
fatte per lo più in solitudine davanti. allo specchio. “Oggi poesia domani” gli ha 
dedicato ben quattro serate cominciando da una rappresentazione dell’antologia in 
dischi “futuro” (futuristi, simultaneismi, vaumisti. dadaisti, De Stijl, lettristi e 
contemporanei) per continuare con poesia ginnica, lirica, liquida e glossolalie. Poi 
con l’edizione integrale di “Piedigrot” di Francesco Cangiullo e, per finire, con 
“Arrigogoli e gorgheggi” ispirati al canto degli uccelli. 

Altre serate sono dedicate a Bernard Heidsieck, Sarenco, Ernst Buchwalder, 
Franco Verdi e al gruppo Simposio Differante. “Oggi poesia domani” ha anche una 
sessione bibliografica e in particolare ha sollecitato un gruppo di riviste specializzate 
che vanno da “‘Tam Tam” a “Dismisura”, da “Doc(k)s”. a “Canal”, da “Invisible 
City” (diretta da John McBride) a “Neue texte”, da “Il poesia illustrato” alla “Rivista 
illustrata della comunicazione” qui rappresentata da Giovanni Anceschi, e infine da 
“Baobab”, l’unica rivista italiana di poesia fonetica il cui numero 3 è una cassetta 
speciale interamente dedicata a questo festival. 

 
Giulia Niccolai 

 



 

 
Giovanni Fontana: così nacque il titolo “Oggi poesia domani” 

 
 
 
 
 
 
Nel settembre del 1979 Adriano ed io organizzavamo a Fiuggi una grande 
rassegna internazionale di poesia visuale e fonetica con più di duecento 
partecipazioni nella sezione visiva (dai concreti brasiliani agli spazialisti, dai 
visivi italiani ai visuali americani, da Max Bense a Emilio Villa, ecc.), con un 
notevolissimo corpus sonoro per diverse ore di registrazione, con proiezioni, 
tavole rotonde e con interventi dal vivo di numerosi performer, da Julien 
Blaine a Bernard Heidsieck, da Paul Vangelisti a Corrado Costa, dalla coppia 
Sarenco-Verdi al gruppo “Simposio Differante”, da Pignotti a Mirella 
Bentivoglio, fino ad Arrigo Lora Totino, che in quattro serate presentava 
“Futura”, l’antologia di poesia sonora pubblicata dalla Cramps di Gianni 
Sassi, e poi F. Tiziano (pseudonimo di Tiziano Spatola, fratello di Adriano), 
con le sue poesie urlate, Milli Graffi, Giulia Niccolai, Aldo Selleri, mentre 
John Mc Bride (corresponsabile con Vangelisti di “Invisible City”) animava 
con Giovanni Anceschi e Matteo D’Ambrosio le serate dedicate alle riviste e 
al dibattito sulle sperimentazioni in corso. In quel contesto veniva presentata, 
fresca di stampa, anche la nuova edizione del saggio spatoliano “Verso la 
poesia totale”, pubblicata a Torino da Paravia, nella collana “La tradizione 
del nuovo” diretta da Luciano Anceschi. La rassegna era “Oggi Poesia 
Domani”. Ne resta documentazione in un catalogo di un centinaio di pagine. 
Il titolo veniva fuori al termine di una estenuante seduta di lavoro al Mulino 
di Bazzano: Adriano, stanchissimo, tentava disperatamente di individuare uno 
slogan e da una buona mezz’ora bofonchiava tra sé e sé: «Oggi… oggi… 
oggi poesia… domani… domani…». E non riusciva a chiudere la frase. 
Giulia ed io buttavamo qua e là proposte senza gran successo, lavoricchiando 
ancora, mentre Adriano insisteva, in una infinita spirale di prove spifferate 
senza convinzione, a rimuginare tra i denti: «Oggi… oggi poesia…; dunque: 

oggi poesia… e domani? Domani… domani… domani… chissà!», facendo di 
tanto in tanto naufragare il borbottìo in sospensioni disperate; finché Corrado, 
tanto illuminato quanto spazientito, non decideva finalmente di tagliare la 
tiritera con una secca sferzata. «Oggi Poesia Domani», disse, e chiuse la 
partita in un colpo, dando a tutti l’opportunità di una veloce contromossa: 
cogliere al volo l’occasione per fare spazio delle carte sul grande tavolo della 
cucina del Mulino e apparecchiare finalmente per la cena. “Oggi Poesia 
Domani” produsse un numero speciale (il 3) di “Baobab”, la rivista in 
audiocassetta inventata da Adriano e sostenuta da Ivano Burani, e favorì la 
costituzione di un gruppo di poesia sonora dal nome piuttosto curioso: Il 
Dolce Stil Suono. Ne entravano a far parte Sergio Cena, Agostino Contò, 
Giovanni Fontana, Milli Graffi, Arrigo Lora Totino, Giulia Niccolai, Adriano 
Spatola, F. Tiziano. Il numero 4 era tutto dedicato al gruppo. Adriano apriva 
con una presentazione orale, inaugurando in “Baobab” quella serie di 
curiosissimi interventi che si collocano a metà tra la conversazione critica e 
l’atto creativo, di cui finora si è parlato così poco, ma che contribuiscono 
efficacemente a disegnare il carattere del poeta. Si tratta di registrazioni in 
clima di divertissement, bizzarre e stravaganti, cariche di umorismo e di 
nonsense, che ho chiamato “poemi-intervista”, in alcuni casi, e “poemi-
prefazione”, in altri. 
L’intervista del n° 4 è tautologicamente giocata su un ping pong di domande 
e risposte, con efficace vena parodistica, in cui le risposte ripetono 
pedissequamente in tono affermativo le domande: la voce dell’intervistatore 
era quella dell’altro fratello di Adriano, Maurizio Spatola, giornalista ed 
estensore delle domande. In sottofondo: l’effetto di disturbo di una radio.

 
 

Giovanni Fontana 



 

 
 



 
 



 

  



 
 

 
 



 

 



 

 



1. Giulia Niccolai 
2. William Xerra 

3. Giovanna Sandri 
4. Giuseppe Morrocchi 

5. Lucia Marcucci 
6. Arrigo Lora-Totino 

 



 

7. Carlfriedrich Claus 
8. Arnaud Labelle-Rojoux 

9. Vincenzo Accame 
10. Adriano Spatola 



 



 

  
  

  
 
 

-da “Invisible City”, numero 26-27, Los Angeles, agosto 1980 



 

 
 

-da Doc(k)s, numero 23, estate 1980 



 

 
 



 

 



 

 
 



BAOBAB 3  
OGGI POESIA DOMANI 

 
 

Arrigo Lora Totino, Giovanni Fontana, Guido Savio, Carlo A.Saitta, Giulia Niccolai, AdrianoSpatola,  
Milli Graffi, Giorgio Bellini, Flavio Ermini, Julien Blaine, Corrado Costa, Simposio Differante, Mario Borillo, Lino Pedrucci.  

 
 
 
 

  
 
 
 
 
 

Edizioni Elytra 
REGGIO EMILIA 



 

 
 
 
 



 
 



 

11. Gianni Bertini 
12. Julien Blaine 

13. Decio Pignatari 
14. Eugen Gomringer 

 



 

15. Kitasono Katue 
16. Joel Hubaut 

17. Ronaldo Azeredo 
18. Heimrad Bäcker  

 



 

 

 
 
 
 



 

 
 



 

 
 
 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




